
814 Urbano V I I I .  1623-1644. Capitolo X .

prigioniero della  Spagna e a v ev a  prom esso, per liberarsi dal lacci. ■, 
anche quello che non  p en sava  di m antenere. Q uesta vo lta , senten­
ziò U rbano V i l i ,  d ia  la  F rancia  l ’assicurazione, che non v i > 
d i questi secondi fin i.1

I l 21 n ovem bre (1° d icem bre) la  C ongregazione cardinalizia, < 
su lta ta , so tto  la presidenza del cardinale B arberini, si dichiaro 
per la  concessione della  d ispensa, e il 24 n ovem bre il politeli. ■< 
si espresse con  lie ta  speranza n e ll’avven ire  d ei ca tto lic i inglesi. 
Ma le cond izion i p o ste  da U rbano V i l i  and avan o  assai al di la 
di quanto era sta to  concesso  a  L ondra e a  Parigi; in  particolare, la 
libertà  relig iosa  d o v ev a  esser g a ra n tita  a i ca tto lic i con un dm 
m ento  pubblico . Ora, q u este  esigenze suscitarono negli Inglesi un 
ta le  ind ignazione, che tu tto  sem brò pericolare di nuovo. Il re 
faceva  m ostra  di v o lersi orm ai riaccostare a lla  Spagna, allorché il 

E ich elieu  d ichiarò che il m atrim onio si p o tev a  concludere aneli e 
colla  sem plice d ispensa dei v esco v i francesi. G iacom o I, però, n  
vo lle  acconsentire; eg li tem ev a  che, in  conseguenza, la va lid ità  de! 

m atrim onio p otesse  p iù  tard i ven ire im p u gn ata .3 A lla  fine Urli 
no V i l i  si d o v e tte  con ten tare di u na prom essa g iu rata  d i Luigi X I1 1 
che eg li ed  i  suoi successori im pegnerebbero tu tta  la  loro forza p< 
indurre G iacom o ed il figlio a ll’ad em p im en to  del contratto  mairi 
m on ia le .4 I l nunzio  francese Spada fu  autorizzato  adesso a con­
segnare la dispensa; m a l ’in vecch iato  G iacom o I non  giunse 
vedere la conclusione del m atrim onio: eg li m orì il  27 marzo 16- ■

Le nozze furono quindi r im andate al 1° m aggio. Carlo aveva 
m an ifesta to  l ’in ten zion e d i recarsi p ersonalm ente a Parigi, m agli i 
fece  capire, che la  sua presenza n on  era- g r a d ita .5 Per non urtare

1 11 cardinale Barberini al nunzio Spada in Parigi il 2 ottobre 1624, pre.—■■ 
B e l l e s h e i m  I I  479 ss. I l 19 novembre 1624 un * Breve a Luigi X I I I  annun­
cia la decisione, che un vescovo debba essere neH’accompagnamento de 
futura, regina inglese. Epist. I I  loc. cit.

2 * Brevi a Luigi X I I I  e « Ioanni Colletono decano cleri Anglicani . l'-r ' ■ 
l i  96, 98 loc. cit.

3 L i n g a r d  IX  231; G a r d i n e r  V 307; G o l l  58 s. Ristampa della dispen- 
in Roskovàn y ,  De matrimoniis mixtis I  21; K u n s t m a n n  204. Quanto im i ­
tasse al ministro francese il matrimonio, risulta da una affermazione d< 
Iocher al cappuccino Giacinto del 25 febbraio 1625 ( G o e t z ,  Briefe »• -
I I  2, 61): il Richelieu è pronto ad accordare tutto ai sediziosi Ugoin'i 
anche a danno della religione cattolica, pur di effettuare il matrimonio e 
tacco contro la Spagna.

4 Lettres patentes del 21 marzo 1625, presso G o l l  92: «Nous promette' 
à Sa Sainteté... et jurons sur les S. Évangiles... que de tout nostre pony 1 
et en tant qu’à nous est et sera, le contenu ésd. articles... sera gardé et aeroiiip ■ 
tant ce qui nous concerne ensemble nostred. très chère sœur, comme en ce ‘1 ” 
depend du pouvoir dud. Roy de la grande Bretagne et Prince de Ua ** • 
Urbano V I I I  aveva * scritto già l ’ i l  aprile 1625 a Lu igi X I I I ,  che a\i' 
tenuto conto al possibile dei desideri di lui. Epist. I I ,  loc. cit.

5 G a r d i n e r  V  306.


